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Telefono del parroco – don Augusto 

3343438532 

 

ORARIO D’UFFICIO – CANONICA DI IMER 

MARTEDI’ E MERCOLEDI’ 9.30 – 12.00 

 
ORARIO DI RICEVIMENTO DEL PARROCO: 

MEZZANO – ORATORIO: MARTEDI’ ORE 15.00 – 17.00 

CANAL SAN BOVO – ORATORIO: GIOVEDI’ ORE 15.00 – 17.00 

IMER- CANONICA: MERCOLEDI’ ORE 15.00 – 17.00 

 

XIII° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO                         2 luglio 2023 

 

“CHI AMA PADRE E MADRE PIU’ DI ME NON E’ DEGNO DI ME… 
A cura di don Silvio Pradel 

 

Ultima parte del discorso di Gesù prima di inviare i discepoli. “Non aspettatevi accoglienze trionfali 
perché il messaggio che annuncerete inquieterà coloro che detengono il potere sia politico che 
religioso. Il messaggio che annuncerete butterà all’aria tutto; e non meravigliatevi che questi poteri 
del mondo reagiscano anche con la violenza. Gesù aveva concluso poi con una profezia: Non 
crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra, ma spada. Questa spada è chiaramente 
un’immagine. Gesù si riferiva alle divisioni e ai conflitti che il suo messaggio avrebbe provocato, 
anche all’interno delle famiglie. ”Chi ama padre e madre più di me…” Gesù è molto radicale e 
introduce tre richieste molto dure e le accompagna con una dichiarazione altrettanto severa. La 
prima è rivolta ai figli: “Chi ama padre...” Non dice che i figli non devono amare i genitori, ma se i 
due amori entrassero in conflitto, si deve scegliere Gesù. La seconda è rivolta ai genitori. Anche qui 
non sta dicendo che i genitori non devono amare i figli. Allora dove nasce il problema? Quando 
nasce una nuova famiglia, è necessario che ci sia un distacco. Genesi; “L’uomo lascerà il padre e la 
madre e si unirà alla sua donna”. Non è che chi si sposa rinneghi la sua famiglia di origine, ma il 
punto di riferimento di tutte le scelte non sono più il padre e la madre, ma lo sposo e la sposa. E 
questo discorso è necessario, se no la vita si blocca. Sappiamo quanti guai nascono quando non si 
tiene presente questo distacco; e quando lo sposo o la sposa continuano a fare riferimento ai 
genitori, la famiglia minaccia di naufragare. “Non è degno di me…” E’ l’espressione dell’innamorato 
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Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
d. Pierino Corona – d. Caterina Bettega (ann)  

d. Giorgio (Georg) Corona (ann) – d. Giovanni Marin 
Ore 11.00: Santa Messa ai Fonteghi: 

d. Aurelio Castellaz, Pietro, Antonia e Titi Orler 
d. Claudio Barcariolo – per i defunti dei Fonteghi e delle Valpiane 
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Ore 20.00: Santa Messa della Comunità ai Masi: 

d. Romana Romagna e Tullio Loss  
d. Ester e Silvestro Bettega e defunti Matioti 

d. Maria Bettega Bancher (8°) 
 

Martedì  
11 luglio 

 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
d. Antonia Cosner v. Bonat 

Mercoledì 
12 luglio 

 

Ore 18.00: Santa Messa nella cappella dei Masi: 
d. Lisetta e Agostino Bettega 

 d. Valerio Barboglio e Mario Bettega – d. Elda Gaio  
d. Maria Anna Romagna (ann) 

Giovedì 
13 luglio 

 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
defunti Bettega e Romagna – d. Vittorio e Maddalena Alberti 

 
Sabato  
15 luglio 

 
 

 

Ore 18.00: Santa Messa prefestiva a Mezzano: 
d. Aldo Orler – defunti Tomas e Zortea  

per i defunti delle Valpiane – d. Giulio e Orsolina Zugliani  
 d. Martino e Lina Bettega – d. Stefano Zanda, David e familiari 

d. Domenico Bonat, Candida e Stefano  
 d. Lucia Corona, Maddalena e fratelli – defunti fam. Martino Zeni  

d. Rita Marin – d. Giuseppe e Giuseppina Simion 

Domenica  
 16 luglio  
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FESTA DELLA MADONNA DEL CARMINE 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
d. Andrea Cosner – d. Giacomo e Dorina Corona 

d. Lucia Orler (ann) - d. Vito Zeni 
 d. Giovanni Paccagnel, Giuseppina e Atiilio Orler  

Ore 17.00: Vespri e processione della Madonna del Carmine 

Domenica  
16 luglio 
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ORDINARIO 

 
Ore 20.00: Santa Messa della Comunità ai Masi 

 

http://www.parrocchieprimierovanoi.it/


che vuole coinvolgere l’amato in un rapporto esclusivo. Gesù è un innamorato geloso¸ è radicale, 
non ammette che ci siano amanti che distolgono dal suo amore. La terza richiesta: “Prendere la 
croce…”. Croce non è qualche acciacco o qualche malattia o altre prove. Si sente dire: la Croce l’ha 
portata Gesù e allora anch’io mi rassegno a portare le croci che capitano a me. Poi a volte si arriva 
a dire anche che è Dio a mandare queste prove. Questa interpretazione è fuorviante e falsa. Di 
quale croce sta parlando allora Gesù? Tribolazioni, malattie, disgrazie presto o tardi toccano un po’ 
tutti e non c’era bisogno che venisse il Figlio di Dio dal cielo a dirci: Dovete sopportarle con 
pazienza. E’ un’altra la croce quella di cui parla Gesù: E’ la croce che ha preso lui. La “croce” era il 
palo del patibolo che il condannato portava verso il luogo dell’esecuzione. Passava tra la gente ed 
era ritenuto un maledetto da Dio, un rifiutato da tutto il popolo.  Era da tutti additato come un fallito. 
Come mai i capi politici e religiosi hanno voluto condannare Gesù al supplizio della croce? Era 
riservato ai sovvertitori dell’ordine costituito. Anche dai capi religiosi era ritenuto come un infame, un 
sovvertitore delle istituzioni religiose. Dal momento in cui Gesù ha abbracciato questa croce – e 
avrebbe potuto evitarla se non avesse detto ciò che diceva – ha accettato di essere un maledetto 
dai poteri di questo mondo. La croce la portavano gli schiavi. Gesù non dice che vanno sopportate 
le croci che ti capitano, ma che tu devi fare la scelta cosciente di abbracciare questa proposta di vita 
nuova. La croce indica la scelta di chi si sente schiavo, non padrone. Fa la scelta di non 
appartenere a se stesso. E chi sono questi “padroni”? Sono coloro che hanno bisogno del nostro 
aiuto. Nel momento in cui essi hanno bisogno di te, tu ti devi sentire loro servo. Al posto della parola 
“croce”, basta mettere la parola “amore” e tutto diventa chiaro. Queste parole suonano male nella 
cultura del nostro tempo, dove si ritiene che una persona si realizza quando comincia ad affermarsi. 
E per affermarsi, è necessario anche schiacciare gli altri. Il “giusto” è colui che con la sua vita ti 
parla del messaggio che viene da Dio. S. Francesco diceva ai suoi frati: “Predicate, predicate 
sempre il Vangelo, e se necessario anche con le parole”. 

 

L’UFFICIO PARROCCHIALE E’ CHIUSO PER FERIE DAL 2 AL 16 LUGLIO 
 

FESTA DELLA MADONNA 

 DEL CARMINE 

 
IN OCCASIONE DELLA FESTA DEL CARMINE DOMENICA 9 
LUGLIO ALLE 20.30 NELLA CHIESA DI MEZZANO 
RIPROSTA DELLA SERATA “ UN RACCONTO A PIU’ VOCI” 
SUI DIPINTI DI  VITTORIO MELCHIORI CON LA 
PARTECIPAZIONE DEL CORO PARROCCHIALE E VOCI 
NARRANTI 
 

DOMENICA 16 LUGLIO: 
ORE 9.00 SANTA MESSA DELLA COMUNITA’  
ORE 17.00 VESPRI E PROCESSIONE CON LA MADONNA 
DEI CARMENI PER LE VIE DEL PAESE.  
LUNEDI’ 17.00 LUGLIO: 
ORE 9.00 SANTA MESSA IN RINGRAZIAMENTO 

Domenica  
2 luglio  
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Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
 
 

Domenica  
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FESTA DEI SANTI PIETRO E PAOLO 

ORE 10.00: SANTA MESSA DELLA COMUNITÀ  
NEL PIAZZALE DEI PIAZZA 

Lunedì  
3 luglio 

 

Ore 9.00: Santa Messa a San Silvestro: 
d. Vittorio Loss e Margherita Simion 

Martedì  
4 luglio 

 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
d. Nino e Maria Debertolis 

d. Caterina Svaizer in Corona (ann) 
 

Mercoledì 
5 luglio 

 

Ore 18.00: Santa Messa nella cappella dei Masi: 
d. Antonio Romagna – d. Dario Tomas  

 defunti fratelli Tomas (Girolami) – defunti Gadenz  
d. Marino e Fidenzio Dalla Sega e Teresa Bettega  

 d. Giovanni Zugliani (ann) 

Giovedì 
6 luglio 

 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
d. Gianmaria Bettega (Gioto) ann 

d. Arturo Cosner, Clemente e Margherita 

 
Sabato  
8 luglio 

 
 

 

Ore 18.00: Santa Messa prefestiva a Mezzano: 
d. Pina e Pierfranco – d. Tranquilla Marcon – d. Rita Marin 

 d. Giovanni Battista Loss (Pistor) ann  
 d. Claudio Barcariolo  

Domenica  
9 luglio  
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DEL TEMPO 
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Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
d. Pierino Corona – d. Caterina Bettega (ann)  

d. Giorgio (Georg) Corona (ann) – d. Giovanni Marin 
Ore 11.00: Santa Messa ai Fonteghi: 

d. Aurelio Castellaz, Pietro, Antonia e Titi Orler 
d. Claudio Barcariolo – per i defunti dei Fonteghi e delle Valpiane 

 

Domenica  
9 luglio  
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Ore 20.00: Santa Messa della Comunità ai Masi: 

d. Romana Romagna e Tullio Loss  
d. Ester e Silvestro Bettega e defunti Matioti 

d. Maria Bettega Bancher (8°) 
 


